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Con il patrocinio di

L’esperienza clinica maturata in 14 anni nel Centro Alzheimer 
FERB di Gazzaniga, un reparto ospedaliero sito presso un 
presidio riabilitativo dell’Azienda Socio-Sanitaria Bergamo Est, 
ci ha convinto dell’utilità di questa struttura presso la quale 
è possibile ricoverare per un periodo di tempo limitato le 
persone con demenza nel momento in cui presentano una crisi 
comportamentale che non si riesce a gestire a domicilio.
Abbiamo scelto di denominare il nostro centro e i centri 
ad esso analoghi come Unità di Cura Speciali per i disturbi 
Comportamentali delle Demenze (UCS-CD): l’acronimo inglese 
corrispondente è SCU-B (Special Care Unit for persons with 
dementia and Behavioural disturbances).
I risultati clinici a breve, nel senso di un abbattimento dei 
disturbi comportamentali (i cosiddetti BPSD), sono buoni 
nella maggioranza dei casi, ma non vi sono in letteratura dati 
che dimostrino come la possibilità di disporre di una UCS-CD 
modifi chi il decorso a lungo termine dei pazienti con demenza.
Partendo da questa situazione di incertezza scientifi ca abbiamo 
proposto alla Commissione Europea un Progetto denominato 
RECage (Respectful Caring for the AGitated  Elderly) che è stato 
approvato e fi nanziato nell’ambito dei bandi Horizon 2020. Il 
cuore del progetto è uno studio clinico osservazionale che 
compara due coorti di 250 pazienti, una delle quali sarà seguita 
per tre anni da centri clinici dotati di SCU-B e l’altra da centri 
privi di questa struttura. Gli outcome sono i BPSD, la qualità 
di vita dei pazienti e dei caregiver, il rapporto costi-effettività. 
Aderiscono allo studio 11 centri clinici situati in sei paesi 
europei (Italia, Francia, Svizzera, Germania, Norvegia e Grecia).
Ci è sembrato utile presentare alla comunità scientifi ca italiana 
questo progetto che è tuttora in corso e si concluderà nel 2022 
e nel contempo discutere i problemi politico-organizzativi, 
nonché il complesso rapporto delle UCS-CD con le branche 
specialistiche affi ni.



Our experience, since 2005, inside the FERB Alzheimer 
Centre (Gazzaniga), a clinical unit located in a rehabilitation 
hospital pertaining to the ASST Bergamo Est, convinced us 
of the utility of such a structure, which allows the admission, 
for a limited period of time, of persons with dementia when 
they face a behavioural crisis not amenable to control at 
home. We decided to call this structure “Special Care Unit 
for patients with dementia and Behavioural disturbances 
(SCU-B)”.
The short-term results, as regards the behavioural 
symptoms (the so-called BPSD), are good in the large 
majority of patients, but there are no solid data in the 
scientific literature showing that the possibility to have 
resort to a SCU-B is able to modify the long-term course of 
dementia. 
Starting from this uncertain situation, we presented to the 
European Commission a project, named RECage (Respectful 
Caring for the AGitated Elderly), which succeeded in 
obtaining a grant in the frame of the H2020 Projects.
The core of the RECAGE is a clinical observational study 
comparing two cohorts of 250 patients, the first one followed 
up by centres endowed with a SCU-B and the second lacking 
this facility. The outcomes are BPSD, quality of life of patients 
and their caregivers, the cost-effectiveness ratio. Eleven 
clinical centres from 6 Countries (Italy, France, Germany, 
Greece, Switzerland, Norway) participate in the study.
It seems to us useful to present this Project to the Italian 
scientific community, convening some foreign members 
of the Consortium who will speak about their national 
experiences. Two round tables will take place during the 
Congress, the first one devoted to the political-organizational 
aspects, the second to the complex relationship between 
the SCU-B and the other medical specialties.

PROGRAMME PROGRAMMA

9.00  —  9.15 
Greetings by Authorities
Saluti delle Autorità
F. Cammarota (Amministratore delegato, FERB)
G. Gallera (Assessore al Welfare, Regione Lombardia)
F. Bologna (Onorevole, Camera dei deputati)
E. Carnevali (Onorevole, Camera dei deputati)

9.15 — 9.40
Opening: The European Project RECage
Introduzione: il progetto europeo RECage
C.A. Defanti (Gazzaniga, Italia) 

9.40 — 10.10
The French experience of the Unités Cognitivo-Comportementales (UCC)
L’esperienza francese delle Unità Cognitivo-Comportamentali
B. Abdeljalil (Toulouse, France)		

10.10 — 10.30
The Swiss experience of the SOMADEM
L’esperienza ginevrina del SOMADEM	
A. Mendès  (Genève, Switzerland)

10.30 — 10.50
The German experience of the gerontopsychiatric units	
L’esperienza delle unità gerontopsichiatriche in Germania
E. Ulsheofer (Mannheim, Germany)

10.50 — 11.10
The Norwegian experience 
L’esperienza norvegese
S. Bergh (Ottestad, Norway)	

11.10 — 11.30
General discussion	
Discussione generale				  

Coffee break 

11.45 — 13.15
Round Table 1
Tavola rotonda 1
Is it useful to implement new SCU-Bs?
È utile istituire nuove UCS-CD? 

Massimo Giupponi (Direttore generale ATS Bergamo), Francesco Locati (Direttore 
generale ASST Bergamo est), Angelo Cordone (Direttore generale ASST Melegnano 
e Martesana), Elena Carnevali (Camera dei deputati), Maria Luisa Moro (Agenzia 
Regionale Socio-Sanitaria Regione Emilia-Romagna), Marco Salmoiraghi (Direzione 
Generale Welfare, Regione Lombardia), Fabiola Bologna (Neurologa, Camera dei 
deputati), Mario Possenti (Federazione Alzheimer Italia)

MORNING SESSION — SESSIONE MATTUTINA



14.30 — 15.00
Two Italian experiences
Due esperienze italiane
• UCS-CD di Gazzaniga: S. Fascendini (Gazzaniga)		
• UCS-CD di Modena: A. Fabbo (Modena)			 

15.00 — 15.20
An Italian SCU-B and its social context: a qualitative study
Una UCS-CD italiana nel suo contesto sociale: uno studio qualitativo
G. Casanova (Abbiategrasso, Italia)				  

15.20 — 15.50
RECage: From the project to the implementation
RECage: dal progetto all’implementazione
M. Daivadanam (Uppsala, Sweden)

15.50 — 16.10
How could a SCU-B integrate into the dementia network  
in Greece? Results of a focus group study
Come potrebbe integrarsi una UCS-CD nella rete dei servizi Alzheimer  
in Grecia? Risultati di uno studio qualitativo
E. Margioti (Athens, Greece)				  

16.10 — 17.30
Round table 2
Tavola rotonda 2
The SCU-B from the view point of the geriatrician, the neurologist  
and the rehabilitation physician
L’UCS-CD vista dal geriatra, dal neurologo e dal fisiatra 
Giuseppe Bellelli (Geriatra, SIGG), Alessandro Padovani (Neurologo, AIP),  
Carlo Ferrarese (Neurologo, SINDEM), Ignazio di Fazio (Geriatra, SIMFER),  
Stefano Paolucci (Neurologo e Fisiatra, SIRN), Sara Fascendini (Geriatra, Gazzaniga)  
e Carlo Alberto Defanti (Neurologo, Gazzaniga)

PROGRAMME PROGRAMMA
AFTERNOON SESSION — SESSIONE POMERIDIANA

Segreteria Scientifica: Carlo Alberto Defanti, Sara Fascendini

Segreteria Organizzativa: Direzione Sanitaria FERB Onlus 
Ospedale Trescore Balneario (BG), Tel: 035 3068337

MODALITÀ DI ISCRIZIONE:  
è possibile iscriversi gratuitamente attraverso il portale web: 
https://serviziweb.inaz.it/formaz_asstbgest 

ACCREDITAMENTO ECM:  
L’evento è accreditato ECM per tutte le professioni sanitarie. Gli attestati ECM saranno 
disponibili nella sezione “i miei corsi” dello stesso portale entro 90 giorni

Official languages: Italian and English (simultaneous translation will be provided)

Lingue ufficiali del congresso: Italiano e Inglese (sarà disponibile la traduzione simultanea)

Sverre Bergh 
Research leader at the Research Centre for old age research, Innlandet Hospital trust, Ottestad (Norway)

Georgia Casanova
Ricercatrice, Fondazione Golgi-Cenci, Abbiategrasso (Italy)

Meena Daivadanam 
Associate Professor, Dept. of Food Studies, Nutrition and Dietetics, Uppsala University (Sweden)

Carlo Alberto Defanti 
Neurologo, Direttore scientifico Centro Alzheimer FERB, Gazzaniga (Italy)

Andrea Fabbo 
Geriatra, Direttore del Programma demenza, AUSLM Modena (Italy)

Sara Fascendini 
Geriatra, Direttore, Centro Alzheimer FERB, Gazzaniga (Italy)

Elisabeth Ulshoefer 
Psychiatrist, Zentralinstitut fuer Seelische Gesundheit, Mannheim (Germany)

Eleni Margioti 
Psychologist, Athens Association for Alzheimer’s Disease and Associated Disorders (Greece)

Aline Mendès 
Médecin Adjointe, Service de Gériatrie, Hôpitaux Universitaires de Genève (Switzerland)

Bahia Abdeljalil 
Geriatrician, Pole de Gériatrie, CHU de Toulouse (France)

SPEAKERS RELATORI

Tavola Rotonda 1
Fabiola Bologna (Neurologa, Camera dei deputati)
Elena Carnevali (Camera dei deputati) 
Angelo Cordone (Direttore generale, ASST-Melegnano e Martesana)
Massimo Giupponi (Direttore generale, ATS Bergamo)
Francesco Locati (Direttore generale, ASST Bergamo Est)
Maria Luisa Moro (Agenzia Regionale Socio-Sanitaria Regione Emilia-Romagna)
Mario Possenti (Federazione Alzheimer Italia)
Marco Salmoiraghi (Direzione Generale Welfare, Regione Lombardia)

Tavola Rotonda 2
Giuseppe Bellelli (Cattedra di geriatria, Università di Milano Bicocca, SIGG)
Ignazio Di Fazio (Fondazione Richiedei, Palazzolo s/Oglio, SIMFER)
Carlo Alberto Defanti (Centro Alzheimer FERB, Gazzaniga)
Sara Fascendini (Centro Alzheimer FERB Gazzaniga)
Carlo Ferrarese (Cattedra di neurologia, Università di Milano Bicocca, SIN-DEM)
Alessandro Padovani (Cattedra di Neurologia, Università di Brescia, AIP)
Stefano Paolucci (Fondazione S. Lucia, Roma, SIRN)

PARTECIPANTI ALLE TAVOLE ROTONDE



STAZIONE

CENTRO 
CONGRESSI

AEROPORTO
ORIO AL SERIO

BERGAMO

Autostrada A4

> BresciaMila
no <

Come raggiungere la sede congressuale:

In automobile: uscita di Bergamo dell’autostrada A4 Milano-Venezia. 
É attiva una convenzione con il Central Parking (via Paleocapa 3) a 100 metri 
dalla sede congressuale

In treno: fermata di Bergamo delle linee Milano-Bergamo e Brescia-Bergamo. 
La sede congressuale è a 200 metri dalla stazione.


